
                   

 

        COMUNICATO STAMPA  

 

Non più diritti calpestati : lo SNALS chiede il rispetto delle norme 

contrattuali   

 

Il contratto “scuola” è scaduto nel 2018 ed ancora oggi non è stata inviata 

all’ARAN la direttiva ministeriale per il suo rinnovo.  

Intanto il suo personale è oberato da nuovi e sempre più onerosi carichi di 

lavoro, imposti per via legislativa.   

Agli insegnanti si fa obbligo di avvalersi della didattica a distanza, al personale 

tecnico di curare la comunicazione in rete, agli amministrativi di aggiornare le 

posizioni assicurative del personale in servizio attraverso l’utilizzo dell’applicativo 

dell’INPS, senza per questo tenere conto che detti incarichi non sono contemplati 

dal loro profilo professionale e che, in ogni caso, per effetto della natura privatistica 

del rapporto di lavoro, vanno contrattualizzati. 

Una situazione questa di una gravità inaudita che nella scuola di Basilicata 

assume caratteri ancora più preoccupanti per la carenza di organici, per l’esteso 

pendolarismo, per le carenze strutturali che investono sia la rete dei trasporti, che 

quella viaria e , non ultimo, per i ritardi che si registrano nella messa in sicurezza 

degli edifici scolastici e nella informatizzazione dei servizi. 

I dirigenti scolastici, i docenti, il personale ATA, ai quali va il nostro 

ringraziamento per il meritevole lavoro svolto in una fase così difficile qual è quella 

determinatasi a causa della diffusione del covid 19, hanno assicurato nella nostra 

Regione un servizio efficiente e di sicura qualità, e sarebbe oltremodo irriverente nei 

loro confronti se non si intervenisse per metterli nelle condizioni di poter continuare 

a farlo. 



Occorre garantire i diritti del personale della scuola, mettendo in sinergia 

interventi di competenza nazionale con azioni di spettanza territoriale, sulla base di 

una progettazione condivisa.  

  

 A tale fine, lo SNALS di Basilicata  

                                                       

contesta :     

- le inaccettabili incursioni legislative in materie contrattuali;   

 

                                              chiede :  

-  l’immediata contrattualizzazione dell’attività svolta dai docenti in remoto 

e di quella garantita dal personale ATA e  dagli assistenti amministrativi in 

particolare, ai fini dell’aggiornamento delle posizioni assicurative dei 

pensionandi ;  

      impegna    

- le proprie RSU a far valere il pieno rispetto di quanto convenuto con la 

sottoscrizione del Contratto d’Istituto; 

      sollecita:  

- la costituzione, presso l’Ente Regione,  di un tavolo permanente, aperto 

alle forze politiche, sociali e sindacali, per assicurare il pieno esercizio del 

diritto all’apprendimento degli alunni, in condizioni di sicurezza e 

nell’assoluto rispetto del diritto alla salute del personale della scuola, delle 

famiglie e degli stessi alunni .   

 

La Segreteria Regionale SNALS di Basilicata  


